
J Intorno A 
di Patti Smith. La cantautóre statunitense 
ha inciso «Dream of life», un lp 
vigoroso che uscirà nei negozi il 12 luglio 

Parigi Vedii&m 
trionfo «D cappello di paglia di Firenze» 
presentato dal Teatro «Valli» 
di Reggio Emilia. Ma l'Italia è dappertutto 

CULTURAeSPETTACOLI 

• i ROMA, Le tre mostre che hanno inaugura
lo l'ampliamento su due piani della Galleria 
nazionale d'arte Moderna, progettato da Luigi 
Cosenza e realizzato dopo lunghi, estenuanti 
anni di rinvìi e di attese (restano da completare 
l'auditorium, il braccio minore del servizi cul
turali e tecnici per il personale e il pubblico 
nonché l'architettura del verde che doveva es
sere affidata a Porcina! e costituire, nel proget
to Cosenza, una parte importante del comples
so), formano un assieme assai ricco e bello di 
idee e di opere. C'è tempo fino al 25 settembre 
per vedere e tornare a vedere; ma ci si può 
anche perdere Ira le tante opere, tra bozzetti, 
maquetles, disegni e fotografie che illustrano il 
percorso dì originalissimo architetto razionale 
di Luigi Cosenza dall'edificio del mercato itti
co di Napoli del 1929-30 all'ampliamento del
la Cnam progettato nel 1965 e alla Villa Cernia 
che segue subito dopo. Ci sono poi le 75 opere 
di Gastone Novelli datate tra il 1957 e il 1968, 
anno della prematura morte; e i 65 dipinti e le 
11 .Colonne, di Achille Perini datati Ira il 1947 
e II 1988. 

Ci sono dei cataloghi che sono delle ottime 
guide: da quello di architettura curato da Gian
ni Cosenza e Vittorio Bazzarini, con scritti di 
Palma Bucarelll e Giulio Carlo Argan, a quelli 
assai ben curati ed esatti nelle Informazioni da 
Pia Vivarelli per Novelli e Penili e ben stampati 
da Arnoldo Mondadori e De Luca Editori. Ma, 
in assenza di una segnaletica didascalica tra 
tante opere lungo quarant'anni, c'è il nschlo di 
perder» e di vagabondare, magari piacevol
mente, da un punto all'altro, da un'opera ali l i -
Ira (non ci tono punti di sosta; non c'è da 
sedere...). Un punto, un momento unitario da 
cui muovere il passo e lo sguardo peri c'è. 

Bisogna partire da un momento tipicamente 
italiano e assai creativo per Cosenza, Novelli e 
Perilli. Un grande momento creativo nell'Italia 
dei primi anni Cinquanta. Ancora oggi la fab
brica Olivetti sulla via Domiziana a Pozzuoli si 
vede come uri capolavoro di Inserimento In un 
territorio difficile e delicato. Cosenza, nel 
195I-'54e negli ampliamenti lino al 1970, pro
getta secondo una geometria assai razionale 
ma aperta all'organico della natura con la luce 

' e ir verde è il paesaggio moiso che non è 
tagliato via dalla fabbrica ma entra e fa natura
le ciò che è funzionale/industriale, 

Razionalità geometrica ma grande flessibili
tà: spazio, luce, natura e piante che fanno 

'un'altra architettura. Ricordi dei portici interni 
delle case romane di Pompei ed Ercolano e 
dell'architettura spontanea aperta alla luce di 
Precida. Un'immaginazione vitale e vivace che 
si allunga nei territorio dal nuclei razionali con 
una flessibilità estrema: è la struttura architet
tonica di una prima Italia che si riorganizza ma 
che progetta per un futuro per il quale si pensa 
e si lavora. Di qui la flessibilità del razionali
smo. 

Per una coincidenza che fa riflettere, anche 
Gastone Novelli e Achille Perilli amano la geo
metria della forma ma amano ancora di più 
muoverla senza rigidità, anzi con la massima 
flessibilità. Perilli, che ha dietro a sé l'esperien
za di Forma I, durante la quale su un terreno 
marxista si discute aspramente di modernità 
con i realisti socialisti, dice cose chiare sulla 
forma che non può essere chiusa e rigida, sviz
zera alla maniera di Max Bill, ma forma che la 
parte della realtà come tale va considerata nel 
suo ambiente e con un Interesse plastico per 

La Gallerìa nazionale La inaugurano tre grandi 
d'arte moderna a Roma mostre per riscoprire 
ampliata da una nuova ala gli anni Cinquanta, tra 
progettata da Cosenza razionalismo e fantastico 
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1 ambiente e per la soazio Geometria si, ma 
anche tanta flessibilità E Perilli. che è teorica
mente più forte di Novelli precisa «Concen
trare in un'immagine precisa, concreta, reale, 
le incertezze, gli squilibn le irrazionali paure 
che si vanno diffondendo nel nostro mondo 
civile». Mentre i neorealisti cercano il ritmo 
moderno della pittura modellandolo, prima 
con forme neocubiste e poi espressioni' 
ste/realiste nuove, sul ritmo della realtà sociale 
e dei conflitti di classe, astrattisti dalla geome
tria assai flessibile e organica come Novelli e 
Perilli pensano che la pittura moderna possa 
stare al ritmo della realtà non imitandola ma 
facendo galoppare l'immaginazione, infran
gendo codici che bloccano le arti in separatez
ze antiche e creando interferenze tra i codici 
linguistici più diversi fino a sovvertire 1 antica 
struttura delle immaqini 

Rivisto oggi, quel dibattito anche furioso 
che ci fu nel decennio 1947-1957 sempre ac
compagnalo da opere originali e combattive, 
appare come un grande momento creativo ita
liano di ricerca del moderno in arte in relazio

ne alla società, alla scienza e alle direzioni del 
cambiamento in atto. Novelli e Perilli appog
giarono la ricerca teorica astratto-informale a 
contatti europei con le riviste L'esperienza 
moderna e Grammatica fino al groviglio di 
scambi poetici, teatrali, musicali con il Gruppo 
63. 

Nella concretezza del fare pittorico affiora
no riferimenti a Balla, Prampolinì, Gorky, Kti-
ne, Alechinsky, Fontana, Arp.Duchamp, Burri, 
Kandinsky delle Improvvisazioni, Twombly e, 
a un certo punto, al Licirii più cosmico e lirico 
degli angeli ribelli e delle Amalassunte, al Klee 
più cosmico delle città di trasparenti cristalli, 
al Picasso dei fumetti surrealisti e antifascisti di 
Sogno e menzogna di Franco, ai Pròuni e alla 
Tribuna di Lenin, per Perilli, progettati da El 
Ussitzky come proiezioni di solidi geometrici 
dell'immaginario in uno spazio futuro non tra
dizionale ma umanamente possibile. Diversa» 
mente, ma all'unisono, la pittura procede dal 
segno nei dipinti informali di Novelli è Perilli 
degli anni Cinquanta: segno fluttuante ed erra
bondo in Novelli; segno che taglia, si aggruma 

Quegli «yuppies» 

quasi in un corpo in Penili. Fantasticando in
tercedici l'immaginazione sente la materia pit
torica come un magma. Cosi Novelli comincia 
a inserire le prime lettere dell'alfabeto e parole 
dipinte già con Telegramma del I960 e presto 
lo spazio sarà percorso da fiumi di lettere e 
parole che vanno a costruire immagini assieme 
alle forme più fantasticate e cosmiche: sembra 
che tutto proceda per una rifondazione nella 
quale, a un certo punto entrano anche Trolsky, 
Mao e Che Guevara. 

Tutto questo mondo immaginario in movi
mento ha però la leggerezza di cui parla Calvi
no in uno dei saggi americani pubblicati recen
temente. Perilli, invece, dalla geometria flessi
bile e dal lavoro strutturale poetico intercodice 
imbocca, al principio degli anni Sessanta, la 
favolosa strada dèi Fumetti anche politici co
munisti graffiti come affioranti racconti favoli
stici dalla memoria su grandi strutture geome
triche di colori radianti ed energici, forse cor
reggendo o aggiornando le partiture di un 
Mondrian. Novelli aveva programmato una se
rie meravigliosa di voli lunari e cosmici sulle 
strade aperte da Klee e da Licini e, credo, si sia 
intenerito anche per il bip-bip di Gagarin. Era 
stato buon profeta Corrado Cagli, alla metà 
degli anni Cinquanta, a parlare di nomadismo 
per Novelli che è stato il più gran lirico della 
pittura italiana del dopoguerra ed era uri no
made che volava poeticamente più leggero di 
una farfalla o di un insetto. Basta seguire il suo 
segno/disegno che scrive e fantastica di un 
mondo intemo/esterno che non c'è ma po
trebbe esserci: dnDizzy a // re del sole, dà Le 
forme immature & Mood. da Jt grande linguag
gio tt Spazio logico, da // fare della luna a 
Tutti i colori delia terra vengono dal mare, da 
Per Lev TYotzkyi L'Oriente rispfende di rosso. 
Novelli aveva fatto azioni teatrali cori Perilli: si 
ricorda l'happening del 1966 per lunghe ore 
alia libreria Feltrinelli di Roma con Balestrìni. 
Ma è Perilli che rimette in gioco la pittura den
tro il teatro, facendo teatro. Dal 1973 al 1979, 
col Gruppo Altro fa teatro d'avanguardia e la 
pittura dipinta ne resta profondamente segna
ta. .... > ..„..,. 

Dopo i fume/tV Perilli immagina grande 
campiture spaziali' di colori diurni e notturni, 
che stanno dentro dì noi e fuori di noi, e in 
questi spazi infiniti lancia uno dopo l'altro de
gli scandagli di solidi geomètrici trasparenti: 
sembra servirsi della prospettiva ma ne ribalta 
il significato rispetto alle abitudini mentali e 
visive, (suol Pròuni si affacciano su spazi mai 
snodati, .spazi improbabili eppure fantastica
mente possibili. 

Spesso Achille Perilli sembra un pittore, per
sonaggio di Kafka, portato con un razzo su una 
stazione orbitante, e lasciatoli con una scatola 
in mano per continuare il montaggio ma senza 
Istruzioni per l'uso. Altre volte la sua geome
tria, /b//e£t?ome/riadeinmmaginazio come la 
chiama, lanciata a scandagliare l'infinito, sem
bra registrare catastrofi di milioni dì anni fa 
Oppure la catastrofe avvenuta nel cuore di un 
uomo un minuto fa. Come in Novèlli ancora il 
flusso; ma è un flusso in un labirinto esteso 
ormai a tutta la nostra vita; Achille Perilli, di
scendente di Dedalo nel labirinto, intatto il 
desiderio di liberazione, continua a mandare 
nello spazio le macchine volanti della pittura 
che parla di libertà. Qualcuno le vedrà. 

• • • 

Corsi di computer per bimbi, 
scuole esclusive, campeggi 
per imparare l'aggressività, 
passeggini da corsa: ecco cosa 
c'è dietro il «baby-boom» Usa 

M A R I A LAURA RODOTÀ 

• • WASHINGTON Ricci al 
vento, aria perplessa, età sette 
mesi, Baby Matthew corre per 
il parco. Non con le sue gam
be, ovviamente, ma, come un 
fantino, in una specie di mini
calesse dalle grandi ruote. 
Senza un cavallo davanti: a 
spingere c'è suo padre, Mat
thew senior, avvocato nella 
capitale. Sta facendo la sua 
quotidiana Ora di jogging. Jog
ging con il passeggino? Certa-, 
mente; sempre che, come in 
questo caso, Il passeggino sia 
un Rating Stroller (letteral
mente «carrozzina da corsa»). 
Costa 350 dollari, circa 
450mila lire; ma il modellò più 
robusto, recita la garanzia, 
correrà con voi finché vostro 
figlio ha cinque anni. Viene 
fatto a Yakima, nel 
nordoccidentale e salutista 
Stato di Wàshington, ed è il 
sempre più popolare compa
gno ideale del genitore ameri

cano dei tardi anni Ottanta. 
•E un'idea geniale», rantola 

Matthew senior (quando si 
corre, è vietatissimo fermarsi 
in chiacchiere). «Mi permette 
di passare "qualjty lime" con 
mio figlio, e contemporanea
mente di tenermi in forma». 
•Quality Urne», tempo di buo
na qualità, è l'espressione-os-
sessione preferita dei padri, e 
delle madri che lavorano mol
to. Baby Matthew non inter
viene: forse già cònscio del 
valore formativo di questi mo
menti, non si lamenta nean
che quando il Racing Stroller 
prende un sasso. 

Figure simboliche, i due 
Matthew col passeggino da 
còrsa? Forse no, forse stiamo 
esagerando. Un sospetto, pe
rò, resta: che il fenòmeno del 
«baby boomlel», il mini-boom 
delle nascite negli ultimi anni 
negli Stati Uniti (una media di 
3 milioni 400mila nuovi nati 

ogni anno, una tendenza che 
si prevede continuerà fino alla 
fine del secolo), non sia dovu
to esclusivamente alla maturi
tà raggiunta in massa dai baby 
boomers originali (nati tra il 
'46 e il '64, anno d'oro il '57, 
con 4 milioni e 300mila nasci
te). E che invece tendenza al
l'emulazione, pressioni socia
li, e, perché no, moda, giochi
no un ruolo importante. Non 
ci si può più sentire completi 
sé si è solo ricchi, di successo, 
ed edonisti soddisfatti. Ih 
America, nella pubblicità del 
Chivas, nessuno cade da ca
vallo. Protagonista è una cop
pia dal glamour che sa di car
te di credito; che, a sentire gli 
slogan, va a vivere solo dopo 
aver trovato una buona baby
sitter. Buoni genitori, quindi, e 
così magnanimi e di classe da 
risparmiare agli amici senza 
prole vanterie sui loro bambi
ni. E quésti amici, senza dub
bio, fanno parte della legione 
dì americani che l'anno scor
so ha speso più di un miliardo 
di dòllari In cure per concepi
re. Se e) riescono, si trasferi
scono, come avevano fatto i 
loro genitori, nei sobborghi si-
mil-idìlliaci che noi vediamo 
nel telefilm. Se gli va male, 
possono noleggiare videocas
sette che mostrano bambini 
piccoli e coccoli (ma l'idea 
non ha avuto gran successo); 
o bearsi del bombardamento 

di film e serie tv incentrate su, 
o completate da. poppanti. 

Al cinema, il successo di 
Baby Boom, con Diane Kea-
ton, e di Three Men and a Ba
by (in Italia Tre scapoli e un 
bebé), in cui il sex symbol 
•Magnum P. !.• Tom Selleck 
scopre la paternità, anche se 
in cooperativa, parla da solo. 
Nelle, situàtion comedies, 
bambini sotto I due anni ven
gono introdotti sempre più 
spesso a rubare primi piani; e 
nella serie-culto di questa sta
gione, Thirtysomething, 
«trentaqualcosa», un gruppo 
di attraenti e logorroici yup
pies cade in stato di trance 
ogni volta che la figlioletta dei 
due protagonisti (interpretata 
da due poco compiacenti ge
melle con l'aria da futuri agen
ti delle tasse) appare in scena. 

Personaggi molto simili, 
nella realtà, già prima della 
nascita del figlio/a, si affanna
no a riempire moduli su mo
duli per iscriverlo al migliore 
asilo che il denaro possa pa
gare. E quelli che le scuole le 
dirigono, un po' perché non 
hanno abbastanza posti, un 
po' perché ci credono davve
ro, creano un perverso siste
ma di selezione: a due anni, 
giochini e puzzles da risolvere 
al più presto, e addirittura 
«flash cards», foto di perso
naggi da riconoscere. I più 

bravi entrano, gli.altrj no. Me
morabile, per capire di che si 
tratta, la scena del pre-esame 
collettivo in Baby Boom, qua-
si-poppanti provati e scartati 
con crudeltà. Una volta am
messi, poi, raccontano molti 
maestri, questi bambini-og
getto di consumo e coccole si 
trasformano definitivamente 
in bambini-investimento. 
Emotivo, ma non solo-

Madri a cui viene detto che 
la loro bambina è amichevole 
e accomodante ingiungono 
all'insegnante di instillarle «un 
po' di capacità dì leadership*. 
Bambini che disprezzano i 
giocattoli educativi angoscia
no i loro padri: se continuano 
così, come faranno a entrare 
all'Università di Harvard? A 
cinque anni, comunque, c'è 
spesso un altro test: decide se 
il bimbo è o no dotato. Biso
gna saperlo; scelte vitali sono 
alle porte, la prima elemenia-
re è vicina. E comincia un'al
tra, estenuante fase: le bene
stanti creature dell'Upper East 
Side di Manhattan, dei sob
borghi sul lago di Chicago, 
dell'asettico Northwest di Wa
shington, e di dovunque ci sia
no giovani professionisti urba
ni e soldi quanto basta, vengo
no mandati a lezione pomeri
diana di tutto, a campeggi 
estivi dove si lavora con i 
computer, a corsi per impara

re cose che i genitori avrebbe
ro sempre voluto sapere e non 
hanno mai osato chiedere. È 
questo, sostengono molti psi
cologi, il vero e generale pro
blema del «baby boomlet» 
nelle aree metropolitane: si 
fanno meno tìgli, ci si investe 
mollo di più», li si finisce per 
usare come veicoli per sfoga
re frustrazioni, si cerca di far
gli fare da subito ciò a cui non 
si è riusciti. A New York, a pa
recchi bambini dai quattro ài 
sette anni sono state trovate 
ulcere. 

Casi limite, ma soprattutto 
casi-guida. Perché anche chi 
non può permettersi scuole 
private e vacanze intelligenti, 
non rinuncia a mostrare i nuo
vi figli al loro meglio. Magari 
solo vestendoli secondo l'ulti
ma moda. Abiti per bambini, 
negli Stati Uniti, se ne vendo
no per 16 miliardi di dollari 
l'anno. Le catene di negozi 
specializzati, dai nostri Benet-
ton 012 ai CapKids, affiliati al
la Levi's, sono in crescita co
stante. Fin dalla nascita, e an
che tra te minoranze più pove
re e recenti, pagliaccetti di im
portazione e Nike e Reebok 
microscopiche sono quanto 
meno ben viste. Crescendo, la 
competizione peggiora. In 
certi ghetti urbani, a fare ten
denza sono i figli degli spac
ciatori: vanno l'oro e i vestiti 

firmati., Per evitare contrasti 
tra gli allievi (e spese folli di 
qualche genitore) in qualche 
scuola elementare pubblica di 
Washington e Baltimora han
no creato divise obbligatorie. 

Consumi, ambizioni, nevro
si, però, non sono tutto. Non 
si può ridurre a questo la nuo
va famiglia americana; e non 
si possono ridurre a queste le 
novità. Ce n'é una in partico
lare. comune al resto dei pae
si occidentali, entrata di forza 
nelle cronache e negli spetta
coli: il ruolo diverso dei padri. 
Che non sono più tanto diver
si dalle madri, che presidiano 
in massa strade e case di ami
ci armati di marsupi con un 
pupo dentro; che, quando 
tengono in braccio e baciano 
i toro figli, non hanno paura di 
ricordare, più che John Way-
ne, Doris Day. Che non vo
gliono più rischiare di non es
serci. Né perché un figlio gli è 
nato in modo discutibile, da 
una madre in affìtto; come nel 
caso di William Stern. il papà 
biologico di Baby M, meno at
traente per i media della ma
dre Marybeth Whìtehead, ma. 
a Suo modo, altrettanto stra
ziato. Né perché tengono iti 
modo spasmodico alla loro 
carriera e alla loro forma fisi
ca, come Matthew senior con 
il suo passeggino da corsa, va
gamente consapevole, malde
stramente diligente. 

Incidente 
sul set 
per Alain 
Delon 

L'avventura comincia a diventare pericolosa Per Alain 
Delon, almeno II popolare attore francese (nella foto), 
infatti, è rimasto vittima di un incidente sul sei del suo 
nuovo film. Ne reoeillez pas le flic qui dar Alain Delon 
stava correndo lungo una scalinata e, per una brutta cadu
ta, ha riportato la rottura del tendine d Achille Lattone 
sarà operàio martedì prossimo e non potrà riprendere 11 
lavoro prima della fine di agosto L uscita del film nelle sale 
resta fissata per il prossimo dicembre 

E morto 
Miguel Pillerò 
ex carcerato 
e drammaturgo 

All'età di 41 anni e morto in 
un ospedale di Manhattan 
Miguel Pìnero di origine 
portoricana, ex detenuto 
che tradusse la sua espe
rienza carceraria in un 
dramma intitolato Short 

m^m^m^mt^^mmmm eyes che nel 1974 vinse i l 
premio della critica americana e dal quale fu tratto il film 
Esecuzione al braccio 5 di Robert Young. Short eyés, 
scritto da Pinero mentre era a Sing Sing, tratta dèi rapporti 
fra un detenuto condannato per violenza carnale e i suoi 
compagni di cella. In questo periodo Pinero stava scriven
do uri nuòvo testo ambientato nel reparto di rianimazione 
di un ospedale che ricorda proprio quello nel quale si è 
spento. La critica americana; comunque, considerava Pì
nero il più importante scrittore della generazione di porto
ricani giunti a New York dopo gli anni Cinquanta. 

L'architettura laSKiffi 
« • * » . - r _ i . t u i zione degli esperti la figura 

di Max Fabiani di Max Fabiani,' il poliedri-
in m n e t r a co «architetto del Carso», al 

J U * qua'e e dedicata una mo-
3 T l i e S t e stra che martedì si aprirà 

' nelle ex scuderie del Parco 
• • ^ m ^ m m m m m ^ m Miramare. Fabiani, a fiancò 
del celebre maestro viennése Otto Wagner, fu tra (sosteni
tori del rinnovamento del linguaggio architettonico (a par
tire dalla fine dell'Ottocento) attraverso il rifiuto degli stili 
accademici allora imperanti. La sua vasta produzione, ini* 
ziata con la progettazione del Palazzo Portoìs & Fix di 
Vienna nel 1898, fu contraddistinta da una continua e 
incessante sperimentazione forniate. Dell'attività di Fabia
ni. sviluppatasi tra; Lubiana, Vienna, Trieste e Gorizia fino 
alla morte avvenuta nel 1962, l'esposizione documenterà i 
principali interventi sulle città e i territori, le sistemazioni 
architettoniche dì esposizioni internazionali, e ì progetti di 
centri polifunzionali e di edifici vàri! . 

Nominato 
il nuovo 
direttivo 
dell'Ater 

L'assemblea dell'Ater, l'As-
sociazione dei teatri deli E* 
rotila Romagna, ha appro
vato len ali unanimità la re
lazione del presidente Ore
ste Zurlim, assessore comu
nista alla cultura del Comu-

^m ne di Modena e a larga 
maggioranza quella del consiglio direttivo che per motivi 
di «agilità operativa. « slato ridotto da 23 a 9 componenti. 
A questo punto la nuova dmgenza dell'Ater deve affronta
re la riforma dell'ente, le cui linee generali saranno discus
se nella prossima numone del consiglio direttiva-che si 
riunirà nella prossima settimana Fra gli impegni di quella 
seduta ci sono anche la definizione di una strategia per 
risolvere i problemi economici più urgenti e la preparazio
ne del cartellone per la prossima stagione teatrale 

A Vincenzo 
Salemme 
il premio 
Setacea 

Il premio «Maria Setacea», 
dedicato ad attori non pro
tagonisti istituito dalla coo
perativa Atton & Tecnici di 
Roma e dal Museo dell'at
tore di Genova in ricordo 

. della giovane altnce pre-
• • • « • • • » • « • • « • • • M - J » I W maturamente scomparsa, è 
stato assegnato a Vincenzo Salemme, uno degli interpreti 
di punta della nuova leva napoletana Da anni in compa
gnia con Luca De Filippo, a fianco del quale ha recitato 
recentemente anche nello Scarfaiietto di Eduardo Scar
petta, Salemme m questa stagione ha presentato anche un 
divertente atto unico intitolato Colpe che ha suscitato moj-
ti consensi II premio Setacea sarà consegnato a Geno\a il 
prossimo 27 giugno 

NICOLA FANO 

Stati Uniti competitività sin da piccolissimi? 

l'Unità 
Domenica 
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